
Sviluppo e rinnovamento dei villaggi (Misura 322) 

Riferimento normativo 

Art. 52, lettera b), punto ii) del Reg. (CE) n. 1698/2005 

Giustificazione logica alla base dell’intervento 

I piccoli borghi, i villaggi e i centri storici dei comuni rurali abruzzesi sono caratterizzati dalla 
presenza di edifici e manufatti di elevato valore storico e architettonico - per le particolari 
tipologie costruttive, e materiali utilizzati (ricorso all’impiego di pietra lavorata, mattoni fabbricati 
artigianalmente, legno massiccio, ecc.) - la cui valorizzazione per finalità turistico - culturali non 
sempre è resa possibile a causa della difficoltà di realizzare opere di recupero e/o restauro 
adeguate. 

La Misura intende pertanto riqualificare e rendere fruibile il patrimonio edilizio tipico e, con esso, 
la cultura e le tradizioni locali, fornendo contemporaneamente opportunità di sviluppo per il 
consolidamento del reddito delle popolazioni locali. 

Obiettivi e collegamento con le strategie dell’Asse 

La Misura promuove il recupero, la tutela e la valorizzazione del patrimonio immobiliare e 
storico-culturale del mondo rurale, con finalità collettive, turistico-culturali e di servizio, in 
un’ottica di sviluppo di un’immagine gradevole delle zone rurali. Essa sostiene, altresì, la 
popolazione rurale e lo sviluppo diversificato delle aziende agricole in attività multifunzionali e 
agrituristiche. Pertanto la Misura contribuisce direttamente al perseguimento dell’obiettivo 
specifico relativo al "Miglioramento dell'attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni" ed indirettamente all’obiettivo “Mantenimento e/o creazione di nuove opportunità 
occupazionali in aree rurali”. 

Obiettivi operativi 

- Interventi di recupero di edifici rurali da adibirsi ad attività collettive, turistico-culturali e di 
servizio. 

- Interventi di recupero di elementi di interesse comune quali: corti, accessi, fontane, pozzi, 
lavatoi, ecc. 

 

Descrizione della misura 

La Misura prevede le seguenti tipologie di intervento: 

A. recupero di edifici rurali tipici da adibirsi ad attività collettive e di servizio tramite 
risanamento conservativo, sistemazione e adeguamento di: 

o fabbricati rurali ai fini della creazione di siti di sosta, di degustazione dei prodotti 
locali, di illustrazione del territorio lungo percorsi di interesse turistico, agrituristico ed 
eno-gastronomico e dell’illustrazione di procedimenti tradizionali di lavorazione dei 
prodotti agricoli e artigianali locali; 

o fabbricati rurali o di interesse storico o culturale o ambientale ai fini della 
valorizzazione dei prodotti tipici o locali e delle attività connesse e per la creazione di 
siti di valorizzazione turistica e culturale. 

B. Predisposizione in edifici rurali tipici dei servizi mancanti. 



C. Recupero di piccole strutture rurali a uso collettivo. 

In generale, gli interventi finanziati dalla presente misura, dovranno interessare villaggi/borghi 
rurali definiti come “comuni e/o frazioni di piccole dimensioni, con un numero di abitanti non 
superiori a 1000, rientranti nella classificazione di comuni rurali in base alla densità di 
popolazione inferiore a 100 abitanti /Kmq, dove esistono sistemi sociali organizzati”.  

Localizzazione  

La misura viene applicata limitatamente alle macro-aree di intervento C (Collina interna) e D 
(Aree montane) in quanto la situazione orografica induce a tutelare tali zone, che hanno una 
presenza urbana e storica formata da piccoli borghi e villaggi rurali che caratterizzano il 
paesaggio; priorità degli interventi localizzati nelle macroaree C e D. 

Nel caso di attuazione della misura attraverso approccio LEADER il campo di applicazione sarà 
definito sulla base delle aree regionali C e D del PSR interessate dall’azione dei Gruppi di 
azione Locale attivati nell’ambito delle strategie di intervento per lo sviluppo locale (piani di 
azione locale) previste dall’Asse 4 del presente programma. 

Beneficiari 

- Comuni, Consorzi di Comuni e Enti Parco  proprietari degli immobili oggetto di intervento; 

- Proprietari di fabbricati singoli o associati nelle forme previste dal Codice Civile. 

Condizioni di ammissibilità 

In generale, gli interventi finanziati dalla presente misura, dovranno interessare villaggi/borghi 
rurali definiti come “comuni e/o frazioni di piccole dimensioni, con un numero di abitanti non 
superiori a 1000, rientranti nella classificazione di comuni rurali in base alla densità di 
popolazione inferiore a 100 abitanti /Kmq, dove esistono sistemi sociali organizzati”.  

Per gli interventi previsti dalla misura, è richiesta la presentazione di progetti esecutivi corredati 
da pareri, nulla osta previsti dalle vigenti normative. 

Entità e intensità dell’aiuto 

Gli aiuti erogati ai sensi della presente misura sono concessi nell’ambito della vigente disciplina 
degli aiuti “de minimis”. L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale fino al 50% 
della spesa ammessa per interventi a titolarità privata e fino al 70% della spesa ammessa per 
interventi a titolarità pubblica. 

Massimali 

Il campo di intervento della misura è demarcato rispetto ad altri strumenti di intervento nelle 
medesime tipologie di investimento (programmi finanziati da fondi strutturali comunitari o da 
risorse nazionali/regionali in relazione alla tipologia degli interventi ammissibili per i quali il 
FESR non interviene. 

Coerenza ed interrelazioni con altri interventi di sostegno pubblico 

Gli interventi della presente misura sono correlati e conformi agli strumenti di pianificazione 
urbanistica regionale e comunale. 

Il campo di intervento della misura è demarcato rispetto ad altri strumenti di intervento nelle 
medesime tipologie di investimento (programma finanziati da fondi strutturali comunitari o da 
risorse nazionali/regionali) in relazione all’ubicazione delle operazioni nell’ambito “esclusivo” di 
“villaggi/borghi rurali”, come precedentemente declinato per i quali il FESR non interviene. 



Modalità attuative 

La misura sarà attivata mediante bandi emanati dalla Regione e  dai GAL, per le aree di propria 
competenza, con le modalità descritte in Asse 4, dove i Piani di Sviluppo Locale presentati dai 
GAL forniranno dettagliate indicazioni per la loro attuazione, in coerenza con le eventuali 
specifiche indicazioni fornite dalla Regione. 

 

Controlli 

Tutti i progetti saranno controllati prima dell’erogazione del saldo del contributo. 

Descrizione delle operazioni in corso 

Non presenti. 

Quantificazione degli obiettivi 

Indicatori comuni (QCMV) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Indicatore Obiettivo 

Realizzazione 

Numero di villaggi dove si realizzano gli interventi 40 

Volume totale degli investimenti 
 

9.684.562 

Risultato Popolazione rurale utente di servizi migliorati 
 

40.000 

Impatto Crescita economica* 
Impatto 
indiretto 

Note *Effetto sinergico con altre Misure programmate nell'ambito dell'Asse IV, Metodo Leader 


